
Ristorante Pizzeria “Olimpo”  di Genna  
 

Passeggiando…  curiosando, 
nel labirinto ch’è la vita, 
sul Lungolago Barbarani di Torri del Benaco, 
scopro l’“Olimpo” di Genna 
adagiato sulle rive del lago di Garda. 
Rimembrando…  
nell’esistenza della vita... 
l’antico Garda è sempre lì, 
sonnecchia, cullato da catene alpestri, 
colori mutevoli, cristallini, bellezza seducente,  
austero, impassibile, irremovibile, 
testimone di allegrie e preoccupazioni del tempo. 
La natura trasfonde forza, 
rappresentazione inebriante di colori,  
festeggia con mille gusti e sapori 
al ristorante “Olimpo”. 
 “Eden” di passerotti allegri, saltellanti,  
cinguettii di gioia tra tavoli e clienti  
ospiti modesti di sole briciole di pane, 
incantato, mi blocco,  
estasiato dallo scenario ne rimasi sedotto, 
mi fermai a mangiare… degustando…  
gradendo l’atmosfera senza eguali. 
Al ristorante ”Olimpo”… c’è  magia, 
assapori cibi conditi d’arte e fantasia, 
“Eden”di passerotti svolazzanti 
 ospiti, interlocutori dei clienti,  
cinguettii, saltelli, carezze fortuite, 
col becco prendeva la briciola di pane 
volteggiava verso la riva del lago 
si ripeteva  ancora, ancora, con la famigliola, 
altro che immaginazione! 
“Olimpo”, “unico”, “esclusivo”, 
realtà, sogno senza eguali 
geniali i proprietari! 
Il capostipite Ugo Gennari fondatore 
con la sua compagna Carla  
vivono l’arte della pittura, 
spaziando nell’arte del gusto,  
del cibo degli dei dell’”Olimpo”. 
Il sogno di Ugo e Carla “Genna” continua con i figli: 
Lucia dedita ai beni culturali.  



Paola all’insegnamento dei bambini. 
Vittorino amante dell’arte e dell’antichità. 
Stefania la curatrice dell’ “Olimpo” ammalia 
svegliando stimoli  dalle fantasie “goliarde” 
con i “Bigoli alle sarde”.  
Simone detto il “Figarò” simpatia e originalità 
ispiratore di questo mio omaggio. 
”Olimpo” !  Mio ascoltatore ! 
Mio interlocutore con la natura! 
Fai rivivere sempre arte e bellezza !  
Stimoli all’’infinito la miriade di passioni e amori. 
Prometto… non rimarrai sconosciuto o lontano, 
noi poeti percepiamo, valutiamo, 
gustiamo, amiamo, ci inebriamo, 
cantiamo, inneggiando e rilanciando all’infinito, 
le odi del nostro tempo, sempre... nel tempo. 

 
 
Ispirato sempre dal caso della vita, scrivo e dedico le mie sensazioni alle bellezze del lago di Garda,  al 
Ristorante “Olimpo", Alla famiglia Gennari con simpatia e amicizia, alla quale auguro la felicità più bella.  
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